
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



ALLEGATO 1 
1NESSUNO100GIGA 

 
 
 
 

PRESUPPOSTIPROGETTUALI 
 

La Legge 29 maggio 2017 n. 71 ha introdotto una serie di innovazioni nella lotta al bullismo e 
alcyberbullismo, attribuendo a una pluralità di soggetti compiti e responsabilità ben precise. Anche la 
RegioneSiciliana con la Legge n. 27 del 19 novembre 2021 “Interventi per la prevenzione e il contrasto ai 
fenomenidelbullismoedelcyberbullismosulterritoriodellaRegione”haintesocontrastaredettifenomeni,sostenend
o in particolare i soggetti più fragili. In attuazione alla citata Legge regionale con il D.D.G. n. 2829del 
29/12/2022 del Dipartimento dell'Istruzione, dell’Università e del Diritto allo Studio è stato finanziato 
ilPROGETTOPILOTA PERLAPREVENZIONE 
DELBULLISMOEDELCYBERBULLISMONELLAREGIONE 
SICILIANA predispostodall’UfficioScolasticoRegionaleperlaSicilia. 

Ilcoordinamentodelleazionidell’UfficioScolasticoRegionaleconquelledell’AssessoratoRegionaleperl’
IstruzioneeFormazioneProfessionale-Dipartimentodell'Istruzione,dell’UniversitàedelDirittoalloStudio-
èaffidatoadunaCabinadiregiachehaelaboratole Linee Guidaperla realizzazionedelle azioni progettuali, al fine 
di promuovere, supportare, monitorare e valutare l’attuazione e l’efficacia delprogetto e di definire le 
proposte progettuali anche di intesa con altri soggetti istituzionali quali Università,ordini professionali e 
associazioni del terzo settore. Ciò al fine di migliorare la risposta complessiva alfenomenoattraverso 
unapprocciosistemicoeintegratotrascuoleeterritorio. 

La Cabina di Regia regionale, individuata con D.A. n. 15 del 17.03.2023, successivamente 
integratoconD.A.n.20del29.03.2023,ècompostada: 

- Rappresentantidell’Assessoratoregionaledell'istruzioneedellaformazioneprofessionale; 
- Referenteperilbullismoeilcyberbullismopressol’USR; 
- DirigenteScolasticodellaI.S.sededelCTScapofiladellareteregionaledeiCC.TT.SS; 
- ReferentiRegionalidell’EquipeFormativaTerritoriale. 

 
PartendodaidatirestituitidalREPORTREGIONALE-
Siciliaa.s.2021/2022effettuatoattraversolaPIATTAFORMAELISA,(creatadalMIMincollaborazione 
conl’Università diFirenze) si è rilevatoche: 

 
 



Dai dati emersi dal report è possibile avere una fotografia dell’andamento del fenomeno, rispetto 
aidatinazionalioaireportdeglianniprecedenti,conleseguentievidenze: 

 

OBIETTIVIPROGETTUALI 
 

Sulla base delle superiori premesse, per la realizzazione del Progetto Pilotasaranno avviate 
delleazioni di sistema su tutto il territorio regionale con i seguenti obiettivi che costituiscono 
ilriferimentocomuneperiCTS: 

 
1. Promuoverecampagnedisensibilizzazione,approfondimentoeinformazione,rivolteaminori
eadulti,inordineallagravitàealleconseguenzedeifenomenidelbullismo,delcyberbullismoealcorrettoutil
izzodeicellulari. 
2. Costruire reti e alleanze con il territorio per attivare programmi di sostegno rivolti 
allefamigliedellevittimeedegliautoridiattidibullismoedicyberbullismo. 
3. Realizzareinterventiperlasalvaguardiadellerelazioniinterpersonaliattraverso 
una“competenzaintegrata”alfinediconsentireunatempestivaindividuazionedicomportamentiproble
matici e la conseguente presa in carico,inunadimensione sistemica che contempli 
ilcoinvolgimentodituttigli operatoriscolastici,lefamiglieeglistudenti. 
4. Promuovere iniziative dicarattere culturale, sociale, ricreativo e sportivosui temi 
dellalegalità, del rispetto reciproco e delle diversità, dell'educazione ai sentimenti, all'affettività e 
allagestionedeiconflitti,nonchésull'usoconsapevoledellareteinternetedelle nuove 
tecnologieinformatiche. 
5. Diffondere nelle comunità scolastiche, costituite da un’ampia rete regionale di 
istituzioniscolastichedelprimoesecondociclonellequaliverràrealizzatoilprogetto,lebuone  
prassieducativeematerialiutiliallaprevenzioneealcontrastodelfenomeno. 



AZIONIPREVISTE 
 

Snodiformativiperleattivitàdestinateaidocenti 

Al fine di rendere capillare sul territorio regionale la diffusione e la disseminazione delle 
azioniformativepreviste,ciascunodei9CTSvienearticolatoinsnodiformativi,cherappresentanoicent
ri di erogazione delle attività destinate ai docenti. La Conferenza di Servizio dei Dirigenti dei 
9CTS della Regione Sicilia, ha stabilito che gli Snodi formativi coincideranno con le 28 Scuole 
PoloRegionali e che, per le Provincie con un numero di snodi superiore a quello delle scuole Polo, 
saràcura delle stesse definire l’ulteriore snodo formativo al suointerno. Ognisnodo 
formativofacapoacirca16scuole. 

 
In relazione alla numerosità delle Istituzioni Scolastiche,dalla Conferenza di Servizio dei Dirigenti 
dei 9CTS della Regione Sicilia alla provincia di Ragusa sono stati assegnati n.3 snodi formativi 
che cureranno la formazione delle scuole così suddivise: 

 
 

Liceo Scientifico “E.Fermi”: Ragusa, Chiaramonte, Giarratana-Monterosso, Santa Croce 

I.I.S. “G.Verga”: Modica, Scicli, Ispica, Pozzallo 

I.C.”F.Traina”: Comiso, Vittoria, Acate 

 
FORMAZIONEDOCENTI 

Ciascuno snodo formativo coordinerà l’erogazione di un corso di n.25 ore destinato ai Docenti 

acuradeiFormatoriindividuatitrain.50referentiregionaliconfo rmazioneavanzata,promossadall'U

SR Sicilia in collaborazione con l’Università degli studi di Firenze, in continuità con le 

azionipreviste dal progetto ministeriale Piattaforma ELISA e con quelle previste dal progetto SIA 

(ScuoleItalianeAntibullismo). 



 

Obiettivispecificidellaformazionedocenti: 

• Creareunaretedidocentireferentisulterritorioregionale 

• Promuovereneidocentilaconsapevolezzadiunnuovomododiessereeducatoriedesploratoridel"quotidi

anovirtuale"deglistudenti. 

• Sensibilizzare la comunità scolastica verso i temi della prevenzione e il contrasto del 

fenomenodelbullismoedelcyber-bullismo 

• Approfondireleconoscenze connesseconl’usodelletecnologiedell’informazionee 

dellacomunicazione, individuando i pericoli e i rischi, non sempre tangibili, del “quotidiano 

virtuale”deglistudenti 

• Affrontare le problematiche relative alle nuove forme di devianza giovanile (bullismo, cyber-

bullismo,stalking,cyberstalking). 

• Elaborare strategie di intervento e metodologie operative per affrontare situazioni di bullismo e 

dicyber-bullismo. 

• Rafforzare le competenze necessarie a individuare tempestivamente eventuali risvolti 

psicologiciconseguentiall'usodistortodellenuovetecnologie. 

• Saper collaborare e lavorare in sinergia con le altre agenzie educative operanti nel territorio 

perattuare opportune misure volte al recupero sia da un punto divista educativo che sociale del 

bulloedelcyber-bullo. 

• Adottare adeguate strategie preventive al fine di filtrare informazioni per proteggere 

glistudentidacomportamentideviantielinguaggiinadeguatiperpetratiattraversoilweb 
 

AZIONE DESTINATARI ACURADI   

  FORMAZIONEON  
  LINE CON DOCENTI   

FORMAZIONE
DOCENTI 

 
DOCENTI 

REFERENTI FORMAT
IDAUNIFI 

 
Percorsidin.25ore 

 
 

FORMAZIONEGENITORI(pressolasededeiCTS) 

In un’ottica di alleanza educativa con la famiglia, si intende organizzare un'azione di 

formazionerivolta ai genitori, curata dalla Fondazione Carolina, Partner del Progetto. Nata nel 
febbraio del2018, nel nome di Carolina Picchio, la Fondazione è impegnata nella diffusione dell’uso 

corretto,positivo e consapevole delle nuove tecnologie. In particolare, all’interno del progetto, 

FondazioneCarolinasioccuperàdi “promuovere – sileggedalle linee guida- interventi per la 

salvaguardiadellerelazioniinterpersonaliattraversounacompetenzaintegrata”attraversoincontridi 



formazione/informazione suirischidellareteesulfenomenodelbullismoedelcyberbullismo. 

Sono previsti per ciascun CTSn.4 incontri on-line di n. 2 ore ciascuno (senza limite di numero 
dipartecipanti ): un incontro iniziale, due incontri in itinere durante i quali i genitori saranno 

guidatidagli esperti verso percorsi di riflessione e acquisizione di consapevolezza, un incontro finale 

direstituzione. 

Per ogni provincia sono previsti altresì, riservati ai Genitori Presidenti dei Consigli d’Istituto (o 
loro delegati) 
n.1incontroinpresenzada2oreperi genitoridelprimo ciclo 
n.1incontroinpresenzada2oreperigenitoridelsecondociclo 

Fondazione Carolina propone una formazione di matrice interattiva, superando le 

logichedellalezioneexcathedraeprevedendoilricorsoadattivazioni,gruppidilavoro, 

condivisionidivissuti,simulazionielaboratori,cheaccompagninolefigurefamiliarisullastradadellaconsa

pevolezza, dellaresponsabilitàedellaproattivitàinrapportoall’educazione anche digitaledeiminori. 

Obiettivispecificidellaformazionegenitori 

• Informare/Formareigenitoriall’usocriticoeconsapevoledeisocialnetworkeairischidellaRete; 

• Coinvolgeretuttelecomponentidellacomunitàscolasticanellaprevenzioneenelcontrastodelbullismo 

edel cyberbullismo,favorendola collaborazioneattiva deigenitori; 

• Fornireinformazionisuicentriterritorialidisupportoallefamiglie 

• Implementarel'efficaciadell'AlleanzaeducativaSCUOLA-

FAMIGLIAperunaconsapevolecorresponsabilitàeducativa 

 
 

AZIONE DESTINATARI  A CURA 
DI 

 

   Perciascunadelle9 
   provincesicilianesi 
   prevede: 

 
FORMAZIONE
GENITORI 

 
 

 
GENITORI 

 
 
 

FondazioneCar
olina 

- 1percorsoon-
linedi8ore(4incontridi2ore)aperto a 
tutti ; 
- 1 incontro in presenzada 2 ore per i 
genitori del primocicloriservato 
presidenti di Consiglio di istituto o 
loro delegati;  
- 1 incontro in presenzada 2 ore per i 
genitori delsecondo cicloriservato 
presidenti di Consiglio di istituto o 
loro delegati  
 



 

FORMAZIONEALUNNIPRIMOCICLOSTUDENTI 

LeazionirivolteaglistudentisarannorealizzateincollaborazioneconMaBasta,partnerdelprogetto, 

Movimento Anti Bullismo Animato da Studenti Adolescenti,nato nel 2016dall’ideadiuna classe 

prima dell’istituto superiore “Galilei - Costa” di Lecce. Nello specifico, così 

comeprevistodalleLineeguida,MaBasta,attraversoilruoloattivodeglistudenti,sioccuperà“dell’attività 

di peereducation volta a responsabilizzare il gruppo classe con la promozione 
dellaconsapevolezza emotiva”. Inoltre gli studenti saranno coinvolti in “iniziative collettive, come, 

adesempio,Hackathondirete,provinciali,regionali,conlacontestualevalorizzazionedellecompetenze di 

cittadinanza e la promozione del pensiero divergente. MaBasta 

svolgeràinterventidiformazione/informazionesull’usoconsapevoledellareteesulfenomenodelbulli

smoe del cyberbullismoin orario curriculare. 

Per l’educazione peer to peer, in orario curriculare, l’adozione del “Modello Mabasta”, 

destinatoagli alunni dalla 4° classe di scuola Primaria a all 3° classe di scuola secondaria di Primo 

grado, sicompone di n.6 semplici ed innovative azioni che rendono protagonisti proattivi le  alunne 

e glialunninelprevenire,contrastareedebullizzarelapropriaclasseda ogni forma di bullismo 

ecyberbullismo. 

Il“ModelloMabasta”sicostituiscedimolteplicimaterialiracchiusinel“MabaPack”. 

IlPackcomprende: 

Presentazionedi“Mabasta”e“ModelloMabasta”(adistanzaoinpresenza);Formazione(adis

tanza)didocenti(MabaProf)ealunni(Bulliziotti); 

FoglibifaccialiconilMabaTest; 

Spille eAttestati per Bulliziottie Bulliziotte; 

MabaPosterperannotarel’applicazionedelle6azionidelModello;Dép

liantinformatividelModelloedelle6azioni; 

Locandinedi“ClasseDebullizzata”; 

Moduliperrichiederelalocandinadi“ClasseDebullizzata”BulliBox 

 
AZIONE DESTINATAR

I 
ACURADI   

 
 

 
FORMAZIONE
ALUNNIPRI
MOCICLO 

 
 

ALUNNI 
PrimoCiclo(d
alla 
4^Primariaall
a3^ 
Secondariadi1
°grado) 

 
 
 

Movimento
MABASTA 
(solo 
primociclo) 

 
Interventi su 10classiperscuoladi 
n.1 giornata 
 

   



Formazioneinpresenza: 
1. Prevenzione: Si realizzeranno gli interventi per un massimo di n.10 classi per istituto. 

Possonoessereprevisteazionicontemporaneesupiùscuoleinunagiornata.Inciascunaclasseverràprese
ntatoilMovimentogiovanileMabastaspiegandoneldettaglioincosaconsistonoleseiazionidel“Modell
oMabasta”.Inoltres a r a n n o  distribuitiatuttiiragazzi i depliant e sarà affisso in ogni aula il 
MabaPoster. Con la collaborazione dei docentidella scuola, i ragazzi sceglieranno illoro 
“MabaProf” edeleggerannoil “Bulliziotto” ela“Bulliziotta” di classe; infine compileranno il 
“MabaTest”. Al termine della giornata, sarannofornitespilleeattestatiai“Bulliziotti”neo–eletti. 

2. Formazionespecifica:unavoltaeletti“MabaProf”e“Bulliziotti”,dopo2-
3settimanedall’adozionedel“ModelloMabasta”,sarannoorganizzatidueincontrionlinepomeridianid
a30minuti,pertarget,incuisarannoapprofonditiiruoliedicompitidi entrambelecategorie. 

3. Monitoraggio: successivamente all’applicazione del Modello, sarà cura del Movimento monitorare 
l’attività,l’interesseeleeventuali criticitàdelprogetto fornendo unappositoModuloGoogle. 

 
 

FORMAZIONESTUDENTISECONDOCICLO 

Le azioni rivolte agli studenti della scuola Secondaria di secondo grado saranno 
realizzateincollaborazione con Fondazione Carolina, partner del progetto, attraverso un percorso 
online di 6ore(3incontridi2ore)diformazionedeiPeer-
educatorperognigruppodi120/130studenti. 

Ogniscuolasecondariadovràindividuaremax.N.5studentiPEER 
 

ObiettivispecificidellaformazionestudentiPeerEducator 
 

• Formareipeereducatorssullametodologiadellapeereducation/lifeskills 

• Individuarepossibiliazioniattraversola peereducationperprevenireil bullismo/cyberbullismo 

• Acquisireindicazionioperativesullametodologia 

• Essere educati all’uso attento del linguaggio e al rispetto delle regole di convivenza civile, 

neicontesti di relazione linguistica scolastica (assemblee, dibattiti in classe, dialoghi anche 

attraversosocialnetwork,chatewhatsapp)edextrascolastica 

• Creareunacomunitàregionaledipeer-educator 

LaformazionedeipeereducatorpuòessereintegratadaseminariacuradiPartnerterritoriali(Polizia di Stato, 

CC, OPT di Osservatorio, Associazioni, ...) presso le istituzioni scolastiche. 

Gliincontricostituisconoopportunitàperpromuoverelapartecipazionesolidalenelgruppoeunclimadi 

relazione positivo. Durante la formazione gli alunni acquisiranno delle nuove competenze, tra cuila 

capacità di gestire nuove situazioni e di organizzare efficacemente un tempo formativo 

definito,sapergestiremomentiinformativiconipari,cosìcomecontenutispecificiinerentilaprevenzioneal

bullismo/cyberbullismo. 

AZIONE dei PEER nelle scuole di appartenenza: ai peereducators e ai docenti saranno 

proposteindicazioni utili alla realizzazione degli step progettuali, in particolare si offriranno 

suggerimenti 

inmeritoallestrategiedaattuareperpromuoverelapienacollaborazionetraidocentideiconsiglidi 



classeeipeer;ipeereducatorconildocentereferentepotrannoindividuareeconcordareleazionida porre 

inessere all’interno delproprioIstituto,apartiredallaclassediappartenenza. 
 
 
 

AZIONE DESTINATARI ACURADI   

   Perciascunadelle9 province si prevede: 

    

FORMAZIONE
STUDENTISEC
ONDOCICLO 

STUDENTI 
(secondaria) 

FondazioneC
arolina 
(solosecondoc
iclo) 

 
- 1 percorso on-linedi6ore ( 3 
incontri di 2 ore) per 5  studenti 
per ciascuna scuola  

    
 

 



CAMPUSCONCLUSIVO 
 

Alterminedelleazioniprogettualièprevista,perciascunaProvincia,larealizzazionedi unCAMPUS della 
durata di una giornata, con il coinvolgimento di tutti i soggetti destinatari 
delleazioniprogettuali(studenti,genitori,docenti,territorio)attraversoLaboratoricreativiintegrati(alunn
i/genitori/docenti) condotti dagli Esperti di Fondazione Carolina, del Movimento MaBasta, 
diFondazione Telefono Azzurro, nonchè di eventuali Partner spcifici di ogni territorio, 
Testimonial,Artisti, Esperti di teatro, musica, videomaking, cineforum, gamification, sport, 
giornalismo, danza,grafica,edugreen,etc... 

 
I Laboratori verranno costituiti da Peer educator e genitori provenienti dadiverse 
istituzioniscolastiche, al fine di promuovere il senso di appartenenza alla più vasta comunità 
regionale deiPeer, nonché  per favorire il confronto e la riflessione attraverso la ricchezza della 
molteplicità delleesperienzeedivissutidiciascuno. 

 
La compresenza di studenti e genitori nel medesimo laboratorio rappresenta un'occasione preziosa 
diincontro tra il mondo dell'adolescenza e il mondo adulto, per dialogare e confrontarsi 
attraversoattivitàcreative,role-
playing,debate,circletime,promuovendoaltresìunlavoroattivosullecompetenze comunicative,in 
uncontestoaperto enongiudicante. 

 
 
 
 

AZIONE DESTINATARI ACURADI   

CAMPUSFINALE 

perPEERgenitorie

studenti 

Rappresentanza

diDocenti,Genito

ri 

eStudentiPEER

EDUCATORper 

provincia 

FondazioneCarolin

a -MABASTA- 

TelefonoAz

zurro -

Partnerterri

toriali(Poliz

iaPostale,Te

stimonial, 

Artisti, 

Laboratori 

creatividi n.8 ore 

inun'unica giornata 

per max 

n.100studenti, 

n.100genitori 

en.50personalescol

astico 

  Associazioni...)  

 
 
 
 
 



SISTEMAREGIONALEDIRILEVAZIONEEMONITORAGGIO 



Nell’ambitodelprogetto,allaFondazioneTelefonoAzzurroèaffidatalarealizzazionedi un sistema di 
monitoraggio e rilevazione dei casi attraverso una piattaforma per l’ascolto deibambinieragazzi, 
cheprevedesiaunalineatelefonica dedicata siaun sistemaonline. Lapiattaforma rappresenta un 
sistema online per i nove CTS regionali che partecipano al progetto, perl’intercettazione, 
accoglienza e ascolto per bambini e ragazzi di tutte le scuole regionali coinvolte nel 
progetto,chehannobisognodiaiutoesostegnoperproblemilegatialfenomenodel 
bullismoedelcyberbullismo. 
Caratteristicheepuntidiforzadellapiattaformadiricezionedellesegnalazioniche traggonospunto 
dall’esperienzaoltre trentennale diTelefonoAzzurrosaranno: 
✓ L’immediatezzadellarisposta 
✓ Laconcretezzaperlapresenzadiunalineatelefonicaeonlinededicata 
✓ L’accoglienzael’ascoltocomepresuppostoperlacreazionedellegamedifiducia 
✓ L’esperienzarispettoaicontenutitrattatieraccoltiriguardantitemilegatiallosviluppoevolutivo 
✓ Laspecializzazionerispettoaicontenutilegatiaitemidelbullismoecyberbullismo 
Il sistema di ascolto sarà poi collegato al sistema territoriale di presa in carico dei casi messi 
adisposizione dal progetto e quindi ci si collegherà alla task force provinciale di riferimento per 
lavalutazione,proceduredaattivareall’internodel sistematerritorialediriferimento. 

 
AZION

E 
ACURADI  

Sistemadirilevazionee
monitoraggioregionale 

Fondazione TelefonoAzzurro 

 
CAMPAGNADICOMUNICAZIONE 

 
AcuradelCTSdiPalermosaràattuataunacampagnadicomunicazioneregionalechehaun’importanza 
strategica fondamentale per la buona riuscita del progetto in quanto sarà il 
principalestrumentodisensibilizzazionedell’interacomunitàneiconfrontidelfenomeno e dovrà 
quindiessere affidata ad esperti in grado di creare un vero e proprio brand che produca effetti 
rapidi,significativi e permanenti. La campagna avrà anche lo scopo di diffondere la conoscenza 
dellapiattaforma dedicata alle segnalazioni allacentrale regionale promuovendone l’utilizzo da 
partedeglistudentiedellefamiglie. 

 
Nell'ambito di tale azione, Fondazione Carolina prospetta la realizzazione di una campagna 
dicomunicazionesociale mediante video-spot, che mira a promuovere, tra i giovani e non 
solo,l’utilizzo responsabile e consapevole della Rete e a disseminare le opportunità educative per 
lescuole inambitodi prevenzionedelbullismioe cyber-bullismo 
IlteamdellaFondazionesioccuperebbedelconfezionamentodelvideo-spot,ovverodi: 
• ideazioneeregia,conl’intentodiveicolareilmessaggiosocialeapartiredalla valorizzazione 

delterritorio e del patrimonio culturaleeumano chequestooffre; 
• naming,payoffetesti; 
• casting; 
• video-ripreseevideo-montaggio. 



La diffusioneepubblicizzazionedelleattivitàedegliesiti saràgarantitada: 
• ComunicatieConferenzestampachepresentinoilProgetto; 
• SITOdedicato 
• Seminaridilancio 
• Incontriperigenitoriapertialterritorio 
• Diffusionedibrochureinformative,manifestipubblicitari,materialedivulgativoepromozionale 
• SitigovernatividelleScuole 
• ManifestazionidisensibilizzazionealtemadellaSicurezzainreteedelCyberbullismo 
• PubblicazionediunReportdirendicontazionesocialeperrenderevisibileillavorocompiutoegarantirne

latrasferibilità. 

SOSTENIBILITA'ETRASFERIBILITA'DELPROGETTO 
 

La sostenibilità progettuale e l'approccio sistemico al fenomeno è il presupposto fondamentale 
ditutto l’intervento che è stato ideato per durare nel tempo, prevedendo la continuità oltre i 
limititemporali delle azioni grazie alle competenze acquisite dai destinatari coinvolti 
(peereducators,genitori,docenti),spendibilianchesuccessivamentenelcontestoscolasticoeterritorialedi
riferimento. 
Il  progetto  presuppone  un  modello trasferibile e
 replicabile,finalizzatoalpotenziamentodellametodologi
adelpeertopeer,coniugataconl'innovazioneelasperimentazione 
didattica.Taleinnovazionesupportaunprocessoinclusivocentratosullaprevenzionedeldisagioe 
sulsuperamentodicomportamentiprevaricatoritipicidelbullismoedelcyberbullismo, 
promuovendodifattoun'ideadiscuolacomecentrodi formazioneintegraledellapersona. 
La trasferibilità di tale percorso è ulteriormente garantita da un modulo specifico di formazione 
inserviziodeidocenti/tutorche,protagonistidelcambiamento,costruiscono,sottolaguidaespertaelasuper
visionecompetentedivalentiformatori,unmodellodipeereducationsperimentale,sperimentabileesperim
entato,chepossaneltempoessered. uplicabileefruibilequalebestpratice. 


